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Legge Toscana n. 64 del 22-12-2006

Legge finanziaria per l’anno 2007.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA N. 39 del 29 dicembre 2006

TITOLO I Disposizioni in materia tributaria

CAPO I Modifiche alla legge regionale 29 luglio 1996, n. 60 (Disposizioni per l’applicazione del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi di cui all’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549)

ARTICOLO 1

Modifiche all’articolo 23 bis della l. r. 60/1996

1. Al comma 4 dell’articolo 23 bis della legge regionale 29 luglio 1996, n. 60 (Disposizioni per l’applicazione del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi di cui all’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549) le parole “comma 1, lettera b)” sono sostituite dalle seguenti: “comma 1, lettera c)”.

CAPO II Modifiche alla legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati)

ARTICOLO 2

Modifiche all’articolo 30 ter della l. r. 25/1998

1. Il comma 2 dell’articolo 30 ter della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati), è abrogato.

CAPO III Modifiche alla legge regionale 22 settembre 2003, n. 49 (Norme in materia di tasse automobilistiche regionali)

ARTICOLO 3

Modifiche all’articolo 5 della l. r. 49/2003

Omissis.

CAPO IV Disposizioni in materia di imposta regionale sulle attività produttive

ARTICOLO 4

Conferma agevolazione IRAP per le nuove imprese giovanili

Omissis.

ARTICOLO 5

Variazioni aliquota IRAP

1. A decorrere dal 1° gennaio 2007 le aliquote IRAP sono soggette alle variazioni di incremento previste nell’allegato A alla presente legge.

2. Per i soggetti che hanno un periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare l’incremento di aliquota previsto dal comma 1 è applicabile a decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso alla data del 1° gennaio 2007.

CAPO V Determinazione canoni di concessione di coltivazione di sostanze minerali e di risorse geotermiche

ARTICOLO 6

Determinazione canoni di coltivazione di sostanze minerali

1. A decorrere dall’anno 2007 il canone dovuto dai titolari di concessioni minerarie è determinato nell’importo di euro 34,20, nel rispetto ed ai sensi degli articoli 33, comma 1, lettera c) e 34, comma 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59), fatto salvo l’aggiornamento di cui al comma 3.

2. L’importo di cui al comma 1 è dovuto per ettaro di superficie compresa entro i limiti della concessione; il canone minimo è determinato in euro 534,41.

3. Gli importi di cui al presente articolo sono aggiornati annualmente con decreto del dirigente regionale competente per materia, sulla base della variazione dell’indice dei prezzi al consumo rilevata nell’anno precedente.

L’aggiornamento decorre dall’anno 2007.

ARTICOLO 7

Determinazione canoni di coltivazione di risorse geotermiche

1. A decorrere dall’anno 2007 il canone dovuto dai titolari di concessioni di coltivazione di risorse geotermiche è determinato nell’importo di euro 570,07, nel rispetto ed ai sensi degli articoli 33, comma 1, lettera c) e 34, comma 5 del d. lgs. 112/1998, fatto salvo l’aggiornamento di cui al comma 2.

2. L’importo di cui al comma 1, dovuto per ogni chilometro quadrato di superficie compresa entro i limiti della concessione, è aggiornato annualmente con decreto del dirigente regionale competente per materia, sulla base della variazione dell’indice dei prezzi al consumo rilevato nell’anno precedente.

L’aggiornamento decorre dall’anno 2007.

TITOLO II Disposizioni in materia finanziaria

CAPO I Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale)

ARTICOLO 8

Modifiche all’articolo 30 bis della l. r. 40/2005

Omissis.

CAPO II Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 3 (Misure di razionalizzazione della finanza regionale al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica)

ARTICOLO 9

Modifiche all’articolo 1 della l. r. 3/2006

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 3 (Misure di razionalizzazione della finanza regionale al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica), sono aggiunte, in fine, le parole: “con esclusione dei maggiori oneri derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi e degli aumenti degli oneri conseguenti all’applicazione di leggi nazionali”.

ARTICOLO 10

Inserimento dell’articolo 2 bis nella l. r. 3/2006

Omissis.

ARTICOLO 11

Norma di copertura finanziaria

1. All’onere di spesa di cui all’articolo 9 si provvede mediante lo stanziamento iscritto nella unità previsionale di base (UPB) 711 "Funzionamento della struttura regionale - spese correnti" del bilancio annuale 2007 e pluriennale 2007-2009.

CAPO III Modifiche alla legge regionale 17 marzo 2000, n. 26 (Riordino della legislazione regionale in materia di organizzazione e personale)

ARTICOLO 12

Modifiche all’articolo 4 della l. r. 26/2000

Omissis.

ARTICOLO 13

Norma di copertura finanziaria

Omissis.

CAPO IV Modifiche alla legge regionale 29 luglio 1996, n. 59 (Ordinamento dell’Istituto regionale per la programmazione economica della Toscana)

ARTICOLO 14

Modifiche all’articolo 2 della l. r. 59/1996

Omissis.

ARTICOLO 15

Modifiche all’articolo 15 della l. r. 59/1996

Omissis.

ARTICOLO 16

Modifiche all’articolo 16 della l. r. 59/1996

Omissis.

ARTICOLO 17

Modifiche all’articolo 19 della l. r. 59/1996

Omissis.

TITOLO III Disposizioni in materia di credito

CAPO I Disposizioni in materia di monitoraggio regionale del credito

ARTICOLO 18

Omissis.

CAPO II Modifiche alla legge regionale 5 giugno 1974, n. 32 (Istituzione di una società di diritto privato a prevalente partecipazione regionale FIDI TOSCANA S. p. A. per favorire l’accesso al credito e agevolare la consulenza tecnica alle minori imprese della Regione)

ARTICOLO 19

Modifiche all’articolo 10 della l. r. 32/1974

Abrogato dalla legge 30/6/2012, n. 33.

ARTICOLO 20

Modifiche all’articolo 12 della l. r. 32/1974

Abrogato dalla legge 30/6/2012, n. 33.

TITOLO IV Disposizioni in materia di programmazione regionale

CAPO I Proroga di alcuni strumenti di programmazione settoriale

ARTICOLO 21

Proroga di alcuni strumenti di programmazione settoriale

1. I sottoindicati strumenti della programmazione regionale di settore venuti a scadenza nell’anno 2006 sono prorogati al 31 dicembre 2007, salva l’acquisizione di efficacia prima di tale termine dei nuovi piani:

a) piano di indirizzo delle attività e dei beni culturali 2004-2006, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 4 febbraio 2004, n. 11, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 1 febbraio 1995, n. 14 (Disciplina degli atti e delle procedure della programmazione e degli interventi regionali nei settori delle attività e dei beni culturali);

b) piano regionale per la promozione della cultura e della pratica delle attività motorie per il triennio 2004-2006, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 23 dicembre 2003, n. 245 ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 31 agosto 2000, n. 72 ( Riordino delle funzioni e delle attività in materia di promozione della cultura e della pratica delle attività motorie);

c) piano di indirizzo energetico regionale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 18 gennaio 2000, n. 1 ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 27 giugno 1997, n. 45 (Norme in materia di risorse energetiche), abrogata dall’articolo 42 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 (Disposizioni in materia di energia).

d) piano regionale di azione ambientale 2004-2006, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 2 marzo 2004, n. 29 ai sensi degli articoli 5, comma 1, lettera e) e 10 della legge regionale 11 agosto 1999, n.  49 (Norme in materia di programmazione regionale).

CAPO II Rimodulazione previsioni finanziarie di piani e programmi

ARTICOLO 22

Rimodulazione previsioni finanziarie di piani e programmi

1. Ai fini dell’adozione da parte del Consiglio regionale del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 3, lettera a) della legge regionale 6 agosto 2001, n. 36 (Ordinamento contabile della Regione Toscana), è allegato alla presente legge il prospetto dimostrativo di cui al comma 2, lettera a) del medesimo articolo, contenente la rimodulazione delle previsioni finanziarie di piani e programmi vigenti (Allegato B).

TITOLO V Disposizioni finanziarie diverse

ARTICOLO 23

Razionalizzazione della spesa di personale

Omissis.

ARTICOLO 24

Finanziamento delle strutture speciali per le attività di informazione del Consiglio regionale e degli organi di governo della Regione

Omissis.

ARTICOLO 25

Potenziamento delle attività di recupero delle tasse automobilistiche regionali

Omissis.

ARTICOLO 26

Incremento delle risorse destinate al servizio civile regionale

Omissis.

ARTICOLO 27

Finanziamento di iniziative in materia di politiche di pari opportunità e di genere

Omissis.

ARTICOLO 28

Istituzione di fondo di rotazione in favore delle fondazioni regionali operanti nel settore dello spettacolo e degli enti di cui all’articolo 6 della l. r. 45/2000

Omissis

ARTICOLO 29

Potenziamento patrimonio informativo e documentario delle biblioteche toscane

Omissis.

ARTICOLO 30

Organizzazione di eventi regionali collegati alle celebrazioni galileiane

Omissis.

ARTICOLO 31

Celebrazione del Giorno della Memoria

Omissis.

ARTICOLO 32

Contributo straordinario all’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana

1. Per la copertura dei maggiori oneri del personale dipendente, conseguenti al CCNL 2004/2005 del comparto e della dirigenza e per consentire l’effettuazione degli accantonamenti di competenza dell’anno 2006 per il nuovo biennio contrattuale 2006-2007, è stanziata in favore dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT) la somma di euro 4. 800. 000,00 non coperta dal contributo ordinario annuale di cui all’articolo 21 della legge regionale 19 dicembre 2003, n. 58 (Legge finanziaria per l’anno 2004).

2. La somma di cui al comma 1 trova copertura sulle risorse del fondo sanitario regionale - UPB 243 “Organizzazione del sistema sanitario – spese correnti” del bilancio annuale 2007 e pluriennale 2007-2009.

3. Per l’anno 2007 il contributo ordinario annuale all’ARPAT determinato ai sensi dell’articolo 21 della l. r. 58/2003 è incrementato di euro

1. 089. 000,00; per gli anni successivi la somma così determinata costituisce base per il calcolo del contributo stesso.

4. L’onere di spesa di cui al comma 3 trova copertura nella UPB 264 “Servizi di prevenzione – spese correnti” del bilancio annuale 2007 e pluriennale 2007-2009.

ARTICOLO 33

Anticipazione straordinaria in favore dell’Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricoltura

Omissis.

ARTICOLO 34

Istituzione di fondo di rotazione in favore dell’ARTEA

Omissis.

ARTICOLO 35

Interventi a favore della mobilità

1. Al fine di realizzare un parcheggio scambiatore finalizzato a favorire l’adduzione degli utenti verso il sistema del trasporto pubblico locale dell’area metropolitana fiorentina, è autorizzato un contributo straordinario di euro 900. 000,00 in favore del comune di Greve in Chianti.

2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto in tre quote annuali di pari importo.

3. All’onere di spesa di cui al comma 1 si provvede mediante lo stanziamento iscritto nella UPB 321 "Servizi di trasporto pubblico – spese di investimento" del bilancio annuale 2007 e pluriennale 2007-2009.

ARTICOLO 36

Contributo in favore della Fondazione Toscana per la prevenzione dell’usura – Onlus

Omissis.

ARTICOLO 37

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana.

ALLEGATO 1

ALLEGATO A -

Variazioni aliquote IRAP -

(articolo 5, comma 1) 

	 CODICE ATTIVITÀ ISTAT ATECO 2002
	DESCRIZIONE ATTIVITÀ ECONOMICA
	INCREMENTO DI ALIQUOTA

	23. 2
	Fabbricazione di prodotti petroliferi raffinati
	1%

	63. 21. 2
	Gestione di strade, ponti e gallerie
	1%

	64. 2 
	Telecomunicazioni
	1%

	65
	Intermediazione monetaria e finanziaria (escluse le assicurazioni e i fondi pensione)
	0,85% (1)

	66
	Assicurazioni e fondi pensioni, escluse le assicurazioni sociali obbligatorie
	0,85% (1)

	67
	Attività ausiliarie dell’intermediazione finanziaria e delle assicurazioni
	0,85% (1)

	70
	Attività immobiliari
	1%

	 
	 
	 


 1) L’aliquota vigente al 31 dicembre 2006 è al 4,40 per cento 

ALLEGATO 2 

ALLEGATO B -

Prospetto di rimodulazione previsioni finanziarie di piani e programmi -

(articolo 22, comma 1)

Omesso 

